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LE AREE PILOTA DEL PROGETTO MOTRIS IN SICILIA:
A - ELIMO ERICINO; B - NEBRODI; C - VIZZINI.

Area A
Comuni di: Buseto Palizzolo, Castellamare del Golfo, Custonaci, Paceco, San
Vito Lo Capo, Valderice – Provincia di trapani
Area B
Comuni di: Castell’Umberto, Floresta, Naso, Ucria – Provincia di Messina
Area C
Comuni di: Grammichele, Licodia Eubea, Vizzini – Provincia di Catania
Area d
Area di consonanza e propulsione “interna” del progetto – Province di Enna e
Caltanissetta
Area E
Applicazione d’area vasta provinciale - Provincia di ragusa
Area F
Territorio di sperimentazione storica, Val D’Anapo - Provincia di Siracusa

COMUNITÀ ECONOMICA E PROFESSIONALE ED AZIENDE
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SEMinAri, WOrKSHOP E COnvEgni 2007
il turismo relazionale integrato e lo Sviluppo nel governatorato di dakahleya
Mansoura (Egitto), 28 aprile 2007

la pianificazione nelle regioni turistiche
il Cairo, (Egitto), 24 maggio 2007

turismo relazionale integrato e Sviluppo del Mediterraneo
il Cairo (Egitto), 29-30 maggio 2007

le spezie de il Cairo e la portualità
il Cairo, (Egitto), 30 maggio 2007

la guida turistica come mediatore tra il turista e le società e culture locali
il Cairo, (Egitto), 6 giugno 2007

lo sviluppo del turismo integrato al Sud Sinai
il Cairo, (Egitto), 14 giugno 2007

l’autenticità delle destinazioni turistiche alla luce della globalizzazione
il Cairo, (Egitto), 4 luglio 2007

il turismo relazionale integrato e lo Sviluppo territoriale a Fayoum
Fayoum, (Egitto), 8-9 settembre 2007

gli effetti delle compagnie aeree sull’ambiente
il Cairo, (Egitto), 12 settembre 2007

il turismo e la sicurezza
il Cairo, (Egitto), 26 settembre 2007

Modalità di finanziamento delle Ong tramite microcredito e modalità di mo-
nitoraggio delle attività imprenditoriali locali nella provincia del dakalhia
il Cairo, (Egitto), 12 ottobre 2007

il turismo relazionale integrato e lo Sviluppo a Siwa
Siwa, (Egitto), 23-27 ottobre 2007

turismo relazionale integrato. visioni territoriali: naso, Castell’Umberto,
Ucria e Floresta
naso (Messina), 6 novembre 2007
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la promozione turistica: l’esperienza egiziana
il Cairo, (Egitto), 6 novembre 2007

la relazionalità come perno di Strategie di Sviluppo per le regioni del Me-
diterraneo
zamalek, il Cairo (Egitto), 20 novembre 2007

l’esperienza dell’Egitto nella pianificazione turistica e nelle attività impren-
ditoriali
il Cairo (Egitto), 25 novembre 2007

Cooperazione internazionale nel Bacino del Mediterraneo. Agricoltura e tu-
rismo relazionale integrato
Palermo, 28 novembre 2007 – Enna, 29 novembre 2007

SEMinAri, WOrKSHOP E COnvEgni 2008
turismo Alternativo “nuove rotte”. il cammino di Annibale
Selinunte (trapani), 24-27 gennaio 2008

ruralità Mediterranea e turismo relazionale integrato
licodia Eubea (Catania), 16 febbraio 2008

Bit Milano
Milano, 20-22 febbraio 2008

l’Offerta di turismo relazionale integrato per le imprese
grammichele (Catania), 29 marzo 2008

la città contemporanea: rappresentabilità e rappresentanza
Palermo, 8 maggio 2008

turismo relazionale integrato: impresa e potenzialità nel territorio del-
l’Unione
valderice (trapani), 9 maggio 2008

territorio e turismo: quale relazione? Come integrare innovazione e identità
linee guida per la Cooperazione internazionale nel Bacino del Mediterraneo
ragusa ibla, 29 maggio 2008

COMUNITÀ ECONOMICA E PROFESSIONALE ED AZIENDE
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turismo relazionale in Sicilia. nuove prospettive di sviluppo
trabia (Palermo), 23 giugno 2008

il Politecnico del Mediterraneo
il Cairo (Egitto), 28 agosto 2008

i Simposio della ricerca sul turismo relazionale integrato
Scopello - Castellammare del golfo (trapani), 18 ottobre 2008

Animare un’Alternativa Mediterranea allo Sviluppo. il turismo relazionale
integrato come nuovo approccio allo Sviluppo
il Cairo, Egitto, 18-20 novembre 2008

ii Conferenza internazionale sul turismo relazionale integrato
sotto l’Alto Patrocinio del Ministero per l’Alta Formazione e la ricerca Scien-
tifica della repubblica Araba d’Egitto

Le linee tracciate dal modello dominante di sviluppo, imposto dal sistema capita-
listico-finanziario globale, sono state ritenute, e continuano ad esserlo, l’unica al-
ternativa possibile per la crescita economica, tanto da divenire il solo ed unico
modello con cui confrontarsi e da cui derivare strategie e politiche, anche locali,
per tutti i paesi che ambiscano a raggiungere uno sviluppo “alla pari” a livello mon-
diale. 
Tale sistema si è espanso nel tempo, arrivando addirittura ad esigere un adegua-
mento universale al modello, e le “entità” che hanno guidato questi processi dello
sviluppo si sono fatte portavoce di una universalità economico-finanziaria che ha
guidato ogni scelta di mercato e non solo, spesso scavalcando anche la potestà
degli stati sovrani, sulla base della “legge del più forte”, dove per “il più forte” si
deve intendere “il più ricco”. 
Oggi questo modello si scontra con l’oggettiva crisi che già da qualche anno di-
versi pensatori paventano e che nelle cronache degli ultimi mesi si è manifestata
in tutta la sua brutalità e, forse, non ancora nelle sue reali dimensioni. In pratica
è entrata in crisi quella universalità di mercato transnazionale, implodendo sui nu-
meri immateriali che essa stessa ha generato e immesso in circolazione sui mer-
cati di tutto il mondo. 
La Seconda Conferenza Internazionale sul Turismo Relazionale Integrato si è
posta l’obiettivo di alimentare e vivacizzare il dibattito sulla presunta insostituibilità
del “modello” e sulla possibilità di animare un’alternativa, o più alternative, a partire
da una terra, il Mediterraneo, che si trova stretta fra mercato globale incombente
e risorse reali sottoutilizzate e che non riesce, ancora compiutamente, ad indivi-
duare la strada da intraprendere per programmare il proprio sviluppo nell’imme-
diato futuro. 
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Una strada che può avere l’ambizione, e i numeri ci sono tutti, di generare un’al-
ternativa Mediterranea (afro-asio-europea) al capitale e al sistema economico-fi-
nanziario.
Questo quadro di informazioni, assieme ad un lavoro di studio e ricerca di oltre
dieci anni, è servito a rafforzare la visione del Turismo come supporto per uno
“Sviluppo Relazionale Integrato”, un modo nuovo di intendere lo sviluppo che non
“rincorra” modelli esterni e globali ma che miri alla individuazione di nuove, e più
consone alla persona umana, linee di sviluppo in un’ottica di valorizzazione delle
differenze e di rispetto delle identità locali, piuttosto che di omologazione genera-
lizzata, con un particolare riferimento al nostro contesto mediterraneo, da sempre
paradigma riconosciuto di esperienze di scambio e di condivisione. 
Dal punto di vista teorico lo “Sviluppo Relazionale Integrato” (SRI) deriva quindi
dagli studi sul Turismo Relazionale Integrato (TRI) e sulla valorizzazione delle ri-
sorse reali nei paesi del Mediterraneo avviati nell’ambito del Progetto MOTRIS.
Prima giornata:
illustrazione delle attività di cooperazione, in essere e in programma, fra Italia ed
Egitto nel quadro del rinnovamento delle politiche e delle strategie di sviluppo e
nell’ottica di rilancio di un’alternativa che parta dal livello regionale e locale. Con-
segna dei diplomi della prima edizione del Master congiunto di II livello in “Turismo
Relazionale Integrato e Pianificazione Territoriale”, promosso da ARCES in colla-
borazione con l’Università degli Studi di Palermo - Facoltà di Architettura, e la Hel-
wan University de Il Cairo - Faculty of Tourism and Hotel Management, con il
contributo della Presidenza della Regione Siciliana.
Seconda giornata:
dibattito tra funzionari responsabili di organismi regionali, nazionali e sovranazio-
nali, sulle prospettive della cooperazione per lo sviluppo e i Programmi di riferi-
mento al fine di rafforzare il tema dell’Alternativa Mediterranea. Presentazione
delle esperienze riconducibili al TRI e allo SRI avviate nell’ambito del progetto
MOTRIS in alcuni sistemi territoriali siciliani ed egiziani.
terza giornata:
presentazione di studi e ricerche per la definizione dei contenuti teorici e del Co-
mitato Tecnico Scientifico del I Simposio Internazionale sullo SRI, che si terrà a Il
Cairo in occasione dell’Anno della Scienza e della Tecnica Italo-Egiziano 2009.
Sintesi dei risultati dei Project Work della seconda edizione del Master, illustrate
dai ricercatori junior in formazione (guidati e introdotti dai coordinatori del corso e
dai responsabili dei PW di Palermo e Il Cairo).

COMUNITÀ ECONOMICA E PROFESSIONALE ED AZIENDE
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PriSMA
Piano di ricerca sul turismo relazionale integrato 
Sicilia-Malta
Progetto di Cooperazione transfrontaliera italia-Malta

PriSMA (www.progettoprisma.org) è nato nell’ambito del programma Interreg IIIA
Italia – Malta, co-finanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR),
e si è collocato all’interno delle attività previste dall’Asse 1 (Politiche di coesione
transfrontaliera), misura 1.1 (Rafforzamento e valorizzazione delle identità culturali
dell’area transfrontaliera).
Il progetto ha mirato ad ottimizzare il potenziale turistico dell’area transfrontaliera
mediterranea compresa tra la Sicilia e Malta, attraverso la valorizzazione del Tu-
rismo Relazionale Integrato (TRI).

PrOMOtOri
ARCES
PArtnEr
Institute of Tourism Studies - San Giljan, Malta
Assonautica Palermo
Dipartimento Lavori Pubblici – Assessorato LL.PP. Regione Siciliana
Gruppo d’Azione Locale (GAL) Val D’Anapo – Canicattini Bagni, Siracusa
OBiEttivi
● definire una metodologia condivisa per la mappatura dell’offerta turistica rela-

zionale integrata delle isole mediterranee;
● sensibilizzare i protagonisti del decision making process dello sviluppo turistico,

dei beni culturali, dell’ambiente e del territorio ai temi del turismo sostenibile ed
in particolare al turismo relazionale;

● formare nuovi operatori del Turismo Relazionale Integrato;
● promuovere il Piano di Ricerca e Sviluppo del Turismo Relazionale Integrato

Sicilia-Malta;
● sensibilizzare gli stakeholder sul Piano di Ricerca e Sviluppo del Turismo Rela-

zionale Integrato Sicilia-Malta.
dEStinAtAri
Stakeholder e policy maker locali della Sicilia e di Malta
Piccoli e medi imprenditori locali della Sicilia e di Malta
Ricercatori della Sicilia e di Malta

2 Bilancio Arces 2010:Layout 1  14/09/10  13.23  Pagina 253



3.7  Relazione Sociale

[2
5

4
]

AttivitA’
Le attività del progetto sono state divise in 4 WP - Work Package (pacchetti di la-
voro):

COMUNITÀ ECONOMICA E PROFESSIONALE ED AZIENDE
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DOCENZE E 
TESTIMONIANZE 
 

 

Le filiere tematiche, cui corrispondono le aree didattiche, sono 
state curate direttamente dai responsabili di filiera. 
Le docenze sono state arricchite e valorizzate dal contributo di altri 

docenti universitari, esperti, consulenti, dirigenti della P.A. e 
imprenditori egiziani, italiani o provenienti da altre regioni euro-
mediterranee. 

 
 
LABORATORI DI 
LINGUA E DI 
INFORMATICA 
 

 
I contenuti delle filiere sono stati integrati da attività di laboratorio. 
Gli allievi hanno consolidato le loro competenze nella lingua araba 

e italiana e approfondito l’uso delle tecnologie informatiche 
(Fondamenti di informatica e GIS/SIT, Informatica grafica e 
Multimedialità). 

 
 
PROJECT WORK 
 

 
Il percorso accademico ha offerto l’opportunità immediata di 

applicare ad una situazione reale le nozioni teoriche apprese in 
aula e le competenze acquisite. Il primo anno gli studenti hanno 
analizzato, infatti, un’area del territorio siciliano, realizzandovi un 

Project Work, mentre durante l’annualità a Il Cairo, si sono 
focalizzati, invece, sul territorio egiziano allo scopo di comparare le 
due realtà facendone emergere uguaglianze e differenze. La 

composizione dei gruppi di lavoro, costituiti da soggetti provenienti 
da differenti contesti culturali e con competenze afferenti a diversi 
ambiti disciplinari, ha costituito un valore aggiunto per i progetti. 

 
 
SOPRALLUOGHI E 
VISITE GUIDATE 
 

 
La partecipazione a sopralluoghi e visite guidate ha completato le 

esperienze di apprendimento degli allievi prevedendo una fase 
preparatoria in aula, l’accompagnamento da parte di un docente 
responsabile dell’iniziativa e l’incontro in loco con imprenditori e 

responsabili delle strutture da visitare (enti locali, aziende 
turistiche, aziende artigianali e agricole, bagli). Tali attività hanno 
permesso di conoscere direttamente il territorio, siciliano ed 

egiziano, rappresentando un momento di coinvolgimento degli 
attori locali, aspetto indispensabile per lo sviluppo concreto dei 
Project Work. 

 
 
CONFERENZE 
INTERDISCIPLINARI E 
SEMINARI INTEGRATIVI 
 

 
Le conferenze interdisciplinari hanno accresciuto l’inquadramento 

transdisciplinare fra le materie grazie all’apporto di docenti e 
studiosi provenienti da differenti ambiti disciplinari. I seminari 
integrativi, invece, hanno rappresentato un momento di incontro e 

di confronto tra gli allievi e i rappresentanti politici e della pubblica 
amministrazione locale. 
 

 
STAGE 
 

 
Gli stage, della durata di quattro mesi, di cui due in Italia ed altri 
due in Egitto, sono stati svolti presso enti pubblici e privati 

convenzionati. Si è trattato di un’esperienza centrale all’interno del 
percorso formativo, poiché ha permesso l’interpretazione delle 
realtà locali, oggetto di studio. E’ attraverso l’esperienza in loco 

che gli studenti hanno avuto, infatti, l’opportunità di verificare la 
validità delle competenze acquisite e la fattibilità del Project Work 
studiato, adeguando le azioni proposte alle diverse istanze 

provenienti dal territorio. 
Gli stage sono stati organizzati in collaborazione con il Laison 
Office dell’Università degli Studi Palermo. 

 
 

 
VALUTAZIONE 
 

 

La valutazione è stata divisa in due fasi: una intermedia e una 
finale. La prima ha consistito nella valutazione dell’apporto del 
singolo all’interno del Project Work e delle competenze trasversali 

acquisite. Il superamento di questo esame, alla fine del primo anno 
è stata una condizione indispensabile per l’accesso alla seconda 
annualità. La valutazione finale, effettuata da una commissione 

composta da docenti italiani ed egiziani, si è focalizzata sulla 
discussione di una tesi e ha tenuto conto del grado di formazione 
raggiunta dall’allievo e della sua capacità di rielaborazione ed 

applicazione, così come testimoniata dal Project Work e dalla 
dissertazione finale. 
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riCErCA
L’attività di ricerca è stata coordinata da 1 Direttore (docente universitario di Eco-
nomia del turismo) e da 2 ricercatori senior (esperti in Economia e marketing del
turismo e pianificazione urbana e territoriale), responsabili rispettivamente del
WP1 e del WP2. Hanno preso parte, inoltre, 15 ricercatori operativi (di cui 8 italiani
e 7 maltesi), provenienti dal mondo accademico e della ricerca.
La prima fase è consistita nel trasferimento della metodologia di ricerca, elaborata
attraverso il progetto MOTRIS e ulteriormente affinata con l’applicazione svolta
nel corso del progetto ESTREL, allo staff di ricerca maltese. Sia MOTRIS che
ESTREL sono progetti precedentemente promossi da ARCES. In questa fase di
preparazione sono stati forniti gli elementi teorici e metodologici che sottendono
la mappatura delle risorse afferenti all’offerta di TRI e la valutazione del coeffi-
ciente di relazionalità di un territorio.
Nel corso della fase successiva, lo staff maltese ha proceduto alla raccolta dei
dati necessari per la costruzione delle mappe cartografiche relazionali e la valu-
tazione del coefficiente di relazionalità. I dati raccolti sono stati trasferiti quindi allo
staff di ricerca italiano che ha proceduto con la relativa analisi statistica e l’elabo-
razione dei report finali.
A partire da questi dati, è stato stilato un documento operativo sotto forma di mar-

keting plan territoriale strategico, redatto in doppia lingua e diffuso alle autorità
locali che, in Sicilia e a Malta, presiedono ai processi di decision making in fatto
di sviluppo territoriale, nonché alle principali testate giornalistiche di settore. A
Malta è stato diffuso anche presso i principali ministeri interessati alle politiche
europee e allo sviluppo locale. Questa seconda fase della ricerca ha tratto nume-
rosi spunti da tre focus group bilaterali organizzati con i policy maker e gli impren-
ditori locali, i quali hanno fornito preziosi input per l’individuazione degli elementi
focali della analisi SWOT che ha preceduto il marketing plan.
riSUltAti
● Mappatura cartografica dell’offerta di TRI a Malta
● Marketing plan territoriale strategico per la promozione dell’offerta di TRI con-

giunto Sicilia – Malta
● Ampio coinvolgimento di policy maker e stakeholder di entrambe le sponde
● Elaborazione di progetti pilota per la realizzazione di itinerari tematici congiunti

di TRI
● Creazione di un network bilaterale di operatori implicati nell’offerta di TRI
● Creazione e aggiornamento del sito web ufficiale del progetto www.progettopri-

sma.org

2007-2008
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il tUriSMO rElAziOnAlE intEgrAtO COME OPPOrtUnità di Svi-
lUPPO nEl MEditErrAnEO
Convegno di apertura - Palermo, 26 luglio 2007, villa Whitaker
Il convegno ha rappresentato il primo evento di comunicazione istituzionale del
progetto PRISMA. Il programma dei lavori ha previsto tre sessioni, finalizzate a
scopi differenti e complementari:
● Sessione Plenaria su “Lo sviluppo del Turismo Relazionale attraverso la Coo-

perazione Transfrontaliera”, con la finalità di inquadrare le tematiche centrali
del progetto attraverso un confronto tra esperienze e voci provenienti da altri
paesi del Mediterraneo ed un focus sulle caratteristiche dei mercati turistici dei
due territori coinvolti;

● tavola rotonda pomeridiana incentrata sulle tematiche imprenditoriali legate
al Turismo Relazionale Integrato, che ha preso spunto dal confronto tra idee
ed esperienze realizzate sul territorio da operatori ed imprenditori locali (maltesi
e siciliani);

● tavola rotonda pomeridiana sui temi della ricerca condotta nell’ambito del pro-
getto PRISMA, presentazione dello stato di avanzamento dei lavori ed indica-
zioni metodologiche per il proseguimento delle attività.

Entrambe le tavole rotonde sono state aperte a partecipanti e ricercatori esterni. 

Il convegno di chiusura del progetto PRISMA, l’ultimo dei quattro momenti di
comunicazione istituzionale previsti, si è tenuto a Qawra (Malta) dal 12 al 15 giu-
gno 2008 presso il Suncrest Hotel. Nell’ambito dei lavori è stato presentato il Piano
di Marketing Strategico per il Turismo Integrato tra Sicilia e Malta, che raccoglie i
risultati dell’attività di ricerca svolta durante il progetto.

PriSMA inFOdAY MAltA
gozo, 31 ottobre – 2 novembre 2007
L’INFODAY MALTA ha rappresentato uno dei quattro momenti di comunicazione
istituzionale previsti da PRISMA, finalizzati a far conoscere gli sviluppi del progetto
e a proseguire l’opera di sensibilizzazione attiva degli attori locali implicati nella
creazione di sinergie tra i territori coinvolti. PRISMA è stato presentato nell’ambito
della settima edizione del Forum Insuleur, promosso in collaborazione con lo Eu-
ropean Economics and Social Committee e la Gozo Business Chamber.
1 novembre: giornata dedicata prevalentemente ad incontri istituzionali sui temi

del turismo insulare, con un’ampia parentesi riservata alla presentazione del-
l’Osservatorio sul Turismo delle Isole Europee (OTIE) e del documento norma-
tivo “Pagine verdi”, che disciplina l’uso delle fonti energetiche in relazione ai
criteri di impatto ambientale.
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2 novembre: giornata incentrata sull’analisi di case history delle realtà coinvolte,
al fine di mettere in evidenza i punti di forza e di debolezza di numerose espe-
rienze locali. Spaziando dal pescaturismo al turismo sostenibile, dalle fonti ener-
getiche alternative alle politiche economiche e di sviluppo, sono stati messi in
luce numerosi punti di vista che hanno avuto come denominatore comune la
consapevolezza delle tipicità e specificità del turismo nelle isole e che hanno
portato ad un proposito comune, ovvero unire le forze per creare una rete di si-
stemi (“cluster”) a vantaggio e sostegno reciproco.

Il partner maltese, l’Institute of Tourism Studies, ha curato l’organizzazione e la
gestione di un desk informativo, presso il quale è stato distribuito materiale sul
progetto.
L’occasione ha favorito lo sviluppo di contatti e la volontà di compartecipare e col-
laborare ai prossimi programmi di cooperazione previsti dalla programmazione
2007-2013.

PriSMA inFOdAY itAliA
Palermo, 19 maggio 2008 (villa niscemi) – 20 maggio 2008 (Hotel S. Paolo
Palace)
L’INFODAY ITALIA ha rappresentato uno dei quattro momenti di comunicazione
istituzionale previsti da PRISMA, finalizzati a far conoscere gli sviluppi del progetto
e a proseguire l’opera di sensibilizzazione attiva degli attori locali implicati nella
creazione di sinergie tra i territori coinvolti.
Il programma ha previsto due giornate di lavoro:
● lunedì 19 maggio - Presentazione dei lavori svolti e degli output prodotti. La

sessione pomeridiana è stata dedicata alle opportunità di cooperazione che
fanno riferimento al nuovo programma operativo Italia – Malta 2007/2013 e alle
iniziative emerse dall’esperienza di cui PRISMA è stato precursore.

● Martedì 20 maggio - Tavole Rotonde sul Turismo Relazionale Integrato:
1. Ricettività alternativa
2. Valorizzazione e recupero dei Beni Culturali
3. Infrastrutture e collegamenti tra le due isole
4. Servizi aggiuntivi per il turista (enogastronomia, produzioni locali, tradizioni, fol-
klore).

2007-2008
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COMMA
COMpetenze di MAnagement
Corso di formazione continua
Edizione 2007
approvato nell’ambito del Piano Regionale dell’Offerta Formativa/LIFELONG LE-
ARNING 2007
Avviso Pubblico n. 2 del 9 giugno 2006, Decreto di Approvazione n. 852 del 3
aprile 2007, ammesso a finanziamento con DDG n. 608 del 20 aprile 2007

Edizione 2008
approvato nell’ambito del Piano Regionale dell’Offerta Formativa/LIFELONG LE-
ARNING 2008
Avviso Pubblico n. 10 del 20 giugno 2007, Decreto di Approvazione n. 115/GAB
del 4 dicembre 2008, ammesso a finanziamento con DDG 2977 del 5 dicembre
2008

Il contesto economico ed imprenditoriale è in costante e continua evoluzione: glo-
balizzazione/delocalizzazione, innovazione, nuovi modelli di gestione sono fattori
critici che condizionano lo sviluppo ed il successo in tutti i settori (industria, com-
mercio, banche & finanza, servizi, ecc.). La cultura dell’innovazione e della ge-
stione del cambiamento per progetti (change and project management) risulta,
quindi, sempre più importante sia per gli imprenditori e i manager interni al-
l’azienda, sia per i professionisti che operano a supporto delle imprese. Le
aziende, così come le istituzioni pubbliche, sono sempre più esposte a richieste
di flessibilità ed adattabilità, legate all’elevato dinamismo che caratterizza oggi il
mondo del lavoro. Di fronte ad una realtà professionale che si fa sempre più fram-
mentaria, articolata e complessa, è fondamentale che i manager siano in pos-
sesso di competenze tali da adattarsi con grande rapidità ai cambiamenti del
mercato, per raggiungere con più facilità i risultati attesi. Ciò vale ancora di più
per coloro che ricoprono ruoli direttivi e che coordinano risorse umane, alle quali
vanno trasmessi comportamenti e modelli vincenti e allo stesso tempo coinvol-
genti e motivanti. Risulta strategica per l’azienda, quindi, la formazione costante
e l’aggiornamento di coloro che ricoprono ruoli direttivi e che, oltre a possedere
le attitudini necessarie per poter ricoprire profili professionali di tipo gestionale,
devono essere messi in condizione di acquisire quelle competenze che sono fon-
damentali per poter stare al passo con quanto richiesto oggi dal mercato globale.
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Chi coordina il lavoro di altre persone, oltre ad utilizzare gli strumenti “classici”
della gestione rivolti a dimensionare, strutturare e rendere “ordinati” i processi la-
vorativi, si trova a dover stimolare e canalizzare un buon tasso di “disordine” con-
nesso alla indispensabile vitalità di individui e di gruppi. Capacità e competenze
quali leadership, comunicazione efficace, saper lavorare in gruppo, saper respon-
sabilizzare i collaboratori, saper pianificare le proprie ed altrui attività, sono im-
portanti per chi si trova a gestire personale e a prendere decisioni i cui effetti
ricadono su altre persone.
Il corso COMMA è nato dalla volontà di contribuire alla formazione manageriale
e all’aggiornamento di lavoratori, dipendenti o autonomi, con ruoli professionali
direttivi e gestionali, su competenze trasversali legate alle esigenze di crescita
professionale in relazione alle sfide del nuovo contesto competitivo ed in linea
con gli scenari dei mercati internazionali. 

PrOMOtOri
Scuola di Formazione ARCES
PArtECiPAnti EdiziOnE 2007
20 liberi professionisti o dipendenti, con incarichi professionali di tipo gestionale
e/o manageriale
PArtECiPAnti EdiziOnE 2008
30 liberi professionisti o dipendenti, con incarichi professionali di tipo gestionale
e/o manageriale
PErCOrSO FOrMAtivO
Asse portante della formazione è stato quello di fornire qualifiche e competenze
gestionali trasferibili a diversi contesti e trasversali rispetto ai settori aziendali, al
fine di favorire l’acquisizione, l’integrazione e l’implementazione delle competenze
professionali dei soggetti in formazione; si è mirato, inoltre, a migliorare le relazioni
con i diretti collaboratori, generando un circolo virtuoso che contribuisca al miglio-
ramento del clima aziendale.

EdiziOnE 2007
L’intervento formativo, della durata complessiva di 160 ore, si è articolato in 2
corsi di 80 ore ciascuno (10 partecipanti per corso). Ciascun corso ha adottato il
seguente schema didattico:

COMUNITÀ ECONOMICA E PROFESSIONALE ED AZIENDE

EdiziOnE 2008

Teoria 65

Pratica 15

tOtAlE 80
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EdiziOnE 2008
L’intervento formativo, della durata complessiva di 240 ore, si è articolato in 3
corsi di 80 ore ciascuno (10 partecipanti per corso). Ciascun corso ha adottato il
seguente schema didattico:

MOnitOrAggiO E vAlUtAziOnE
L’obiettivo delle attività di monitoraggio è stato quello di verificare la congruenza
dei risultati ottenuti con quelli previsti in fase di progettazione; invece la valuta-
zione ha analizzato le difficoltà incontrate, le motivazioni, l’opinione dei diversi
partecipanti sul grado di perseguimento degli obiettivi attraverso la somministra-
zione di un questionario di gradimento/valutazione.
La valutazione è stata parte integrante del percorso di svolgimento delle attività
didattiche e ha permesso di raccogliere informazioni e giudizi critici relativi al
corso, ai docenti, alle disposizioni logistiche e all’attrezzatura. L’obiettivo del pro-
cesso di valutazione è stato quello di indirizzare il piano di lavoro e di compren-
derne l’andamento, analizzando gli aspetti procedurali, organizzativi e
d’implementazione delle attività. La valutazione ha seguito un approccio “condi-
viso”, proponendosi a pieno titolo come attività di analisi e di monitoraggio e non
esclusivamente di rendicontazione, controllo e verifica. In tal senso ha dato un
valore aggiunto e ha contribuito a migliorare le attività, favorendo processi di com-
prensione ed apprendimento nei protagonisti del percorso formativo. La valuta-
zione ha seguito passo passo la realizzazione delle singole attività per costruire
un ritratto complessivo del funzionamento del progetto. Le diverse misure previste
sono state strettamente connesse ai risultati attesi al termine di ciascuna fase.

EdiziOnE 2008

Teoria 40

Pratica 40

tOtAlE 80
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PiCOn
Pianificazione e COntrollo di gestione in ambito sanitario
Corso di formazione continua
approvato nell’ambito del Piano Regionale dell’Offerta Formativa/LIFELONG LE-
ARNING 2008
Avviso Pubblico n. 10 del 20 giugno 2007, Decreto di Approvazione n. 115/GAB
del 4 dicembre 2008, ammesso a finanziamento con DDG 2977 del 5 dicembre
2008
Il corso ha mirato alla formazione manageriale e all’aggiornamento di operatori
socio-sanitari, al fine di sviluppare abilità e competenze specifiche relative all’area
della Pianificazione e del Controllo di gestione.

PrOMOtOri
Scuola di Formazione ARCES
dEStinAtAri
10 operatori socio-sanitari
PErCOrSO FOrMAtivO
La formazione proposta ha contribuito allo sviluppo di competenze da utilizzare
in campo amministrativo-gestionale per affrontare con successo contesti profes-
sionali sempre più dinamici ed innovativi; ha inteso offrire ai partecipanti strumenti
e tecniche per una migliore comprensione della peculiarità lavorativa in cui essi
operano, nell’ottica di un’assunzione consapevole e responsabile di decisioni re-
lative a strategia aziendale e programmazione delle attività e nel rispetto dell’au-
tonomia dell’istruzione, delle caratteristiche del territorio e delle risorse a
disposizione; ha, infine, mirato a migliorare le relazioni con i diretti collaboratori,
generando un circolo virtuoso che contribuisce allo sviluppo del clima aziendale.

EdiziOnE 2008

Teoria 40

Pratica 40

tOtAlE 80

2007-2008
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MOnitOrAggiO E vAlUtAziOnE
L’obiettivo delle attività di monitoraggio è stato quello di verificare la congruenza
dei risultati ottenuti con quelli previsti in fase di progettazione; invece la valuta-
zione ha analizzato le difficoltà incontrate, le motivazioni, l’opinione dei diversi
partecipanti sul grado di perseguimento degli obiettivi attraverso la somministra-
zione di un questionario di gradimento/valutazione.
La valutazione è stata parte integrante del percorso di svolgimento delle attività
didattiche e ha permesso di raccogliere informazioni e giudizi critici relativi al
corso, ai docenti, alle disposizioni logistiche e all’attrezzatura. L’obiettivo del pro-
cesso di valutazione è stato quello di indirizzare il piano di lavoro e di compren-
derne l’andamento, analizzando gli aspetti procedurali, organizzativi e
d’implementazione delle attività. La valutazione ha seguito un approccio “condi-
viso”, proponendosi a pieno titolo come attività di analisi e di monitoraggio e non
esclusivamente di rendicontazione, controllo e verifica. In tal senso ha dato un
valore aggiunto e ha contribuito a migliorare le attività, favorendo processi di com-
prensione ed apprendimento nei protagonisti del percorso formativo. La valuta-
zione ha seguito passo passo la realizzazione delle singole attività per costruire
un ritratto complessivo del funzionamento del progetto. Le diverse misure previste
sono state strettamente connesse ai risultati attesi al termine di ciascuna fase.

CiSCO CCnA Exploration
Il CCNA (CISCO Certified Network Associate) è costituito da quattro moduli pro-
pedeutici alla preparazione dell’esame per la certificazione omonima. Obiettivo
dei corsi CCNA è stato la formazione di specialisti di reti di calcolatori in grado di
installare, configurare e mantenere reti con un centinaio di nodi, sia LAN che
WAN. La metodologia adottata è stata caratterizzata da lezioni frontali, esercita-
zioni teorico-pratiche di gruppo ed individuali e dallo studio della documentazione
in e-learning, anche in presenza del docente in aula (modalità blended). Le attività
si sono svolte durante i fine settimana. Al termine dell’intero intervento formativo
i partecipanti hanno raggiunto un livello tale di competenze da sostenere l’esame
per la certificazione CISCO CCNA, secondo il CISCO Networking Academy Pro-
gram.

dEStinAtAri
Studenti universitari, diplomati, laureati e lavoratori
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dEttAgliO EdiziOni

I profili migliori sono stati segnalati alle aziende partner per un periodo di stage e
per colloqui di selezione. Gli studenti, non lavoratori, di scuola ed università hanno
usufruito di borse di studio a parziale copertura della quota di iscrizione.

Fondamenti di network Security
Obiettivo dei corsi è stata la formazione di specialisti di reti di calcolatori in grado
di installare, configurare e mantenere le politiche di sicurezza delle infrastrutture
informatiche, Router Authentication and Accounting Security, Router Remote Ac-
cess VPN, PIX Firewall Access Control List. La metodologia adottata è stata ca-
ratterizzata da lezioni frontali, esercitazioni teorico-pratiche di gruppo ed individuali
e dallo studio della documentazione in e-learning, anche in presenza del docente
in aula (modalità blended). Le attività si sono svolte durante i fine settimana. Al
termine dell’intero intervento formativo i partecipanti hanno raggiunto un livello
tale di competenze da sostenere l’esame per la certificazione CISCO, secondo il
CISCO Networking Academy Program.

dEStinAtAri
Studenti universitari, diplomati, laureati e lavoratori

2007

EDIZIONE XI 16 partecipanti 180 ore

EDIZIONE XII 14 partecipanti 180 ore

2008

EDIZIONE XIII 14 partecipanti 180 ore

2007-2008
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dEttAgliO EdiziOni

I profili migliori sono stati segnalati alle aziende partner per un periodo di stage e
per colloqui di selezione.

it Essentials: Hardware and Software
Il corso, della durata di 42 ore, ha mirato a fornire competenze per individuare i
componenti interni di un computer, installare un sistema operativo e risolvere di-
verse criticità usando strumenti di sistema e software autodiagnostici. Inoltre, i
partecipanti hanno appreso come condividere risorse in un Network Enviroment,
nozioni sul Laptop ed apparecchiature portatili, Wireless Connectivity, Security,
Safety and Enviromental Issues. La metodologia adottata durante il corso è stata
caratterizzata da lezioni frontali, esercitazioni teorico-pratiche di gruppo ed indi-
viduali e dallo studio della documentazione in e-learning, anche in presenza del
docente in aula (modalità blended). Al termine dell’intero intervento i destinatari
hanno raggiunto un livello tale di competenze da poter sostenere l’esame per la
certificazione CISCO, secondo il CISCO Networking Academy Program.

dEStinAtAri
6 dipendenti dell’azienda SISPI Sistema Palermo Informatica S.p.A.

2007

EDIZIONE II 8 partecipanti 110 ore

2008

EDIZIONE III 6 partecipanti 110 ore
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Sap Open day
Palermo, residenza Universitaria SEgEStA, 14 novembre 2008
I Sistemi Informativi SAP (Systems Applications and Products in Data Processing)

sono i più diffusi sistemi ERP (Enterprise Resource Planning), utili per l’ottimizza-
zione delle funzioni di gestione in aziende di piccole, medie e grandi dimensioni.
Grazie alla loro organizzazione modulare, infatti, consentono un alto grado di adat-
tabilità, favorendo una gestione integrata di tutti gli aspetti e gli elementi costitutivi
all’interno delle aziende. La loro diffusione contribuisce, dunque, alla crescita del
grado di competitività dell’azienda, che può avvalersi di uno strumento innovativo
e flessibile per l’organizzazione, la gestione e il monitoraggio di tutte le attività ti-
piche, incrementando così il network di affari e l’influsso sul contesto di destina-
zione dei propri prodotti/servizi.
Il SAP Business One, implementato da TAD One, è la soluzione gestionale rivolta
alle piccole e medie imprese in grado di offrire funzioni innovative, con costi di
manutenzione e operativi minimi. SAP Business One è un software di gestione
aziendale conveniente e facile da utilizzare. È costituito da un sistema unico che,
automatizzando tutti i processi di business, consente di ottenere informazioni che
riflettono la situazione attuale e reale di ciascuna area aziendale, dalla gestione
delle relazioni con i clienti (CRM), alla vendita, al magazzino, alla produzione, alla
contabilità, all’e-commerce.
Il SAP Open Day, organizzato in partnership con SAP e TAD One, ha informato i
partecipanti sull’efficacia di tali sistemi, grazie ai quali le aziende possono attuare
un nuovo sistema di gestione delle proprie attività istituzionali, con la possibilità
di integrare i sistemi ERP anche con quelli tipici dell’e-commerce.
A chiusura dei lavori è stata effettuata una simulazione di SAP Business One.

COMUNITÀ ECONOMICA E PROFESSIONALE ED AZIENDE

2007-2008
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risorse Umane

RISORSE UMANE

 
 

Teoria 65 
Pratica 15 
TOTALE 80 

 
 
 
 
 
 
 

pagina 120 
 
 

 
SUDDIVISIONE PER SESSO 

2007 (109 risorse) 
M %    F % 
48 44,04    61 55,96 

           
2008 (104 risorse) 

M     F  
44 42,31    60 57,69 

 
 

SUDDIVISIONE PER ETA' 
2007 

     %     
< 18  0 0,00     

18-30  28 25,69     
31-40  47 43,12     
41-50  22 20,18     
51-60  9 8,26     

> 60  3 2,75     
    109      

2008 
     %     

< 18  0 0,00     
18-30  36 34,62     
31-40  35 33,65     
41-50  22 21,15     
51-60  11 10,58     

> 60  104      
 
 

SUDDIVISIONE PER TITOLO DI STUDIO 
2007 

     %     
LICENZA ELEMENTARE  2 1,83     
LICENZA MEDIA  24 22,02     
DIPLOMA  32 29,36     
LAUREA  51 46,79     
    109      

2008 
     %     
LICENZA ELEMENTARE  2 1,92     
LICENZA MEDIA  29 27,88     
DIPLOMA  28 26,92     
LAUREA  45 43,27     
    104      

 
 

SUDDIVISIONE PER QUALIFICA 
2007 

     %     
DIRIGENTI  2 1,83     
QUADRI  2 1,83     
IMPIEGATI  21 19,27     
OPERAI  36 33,03     
COLLABORATORI  48 44,04     

  109      
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RISORSE UMANE

2007-2008

 
 

Teoria 65 
Pratica 15 
TOTALE 80 
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SUDDIVISIONE PER SESSO 

2007 (109 risorse) 
M %    F % 
48 44,04    61 55,96 

           
2008 (104 risorse) 

M     F  
44 42,31    60 57,69 

 
 

SUDDIVISIONE PER ETA' 
2007 

     %     
< 18  0 0,00     

18-30  28 25,69     
31-40  47 43,12     
41-50  22 20,18     
51-60  9 8,26     

> 60  3 2,75     
    109      

2008 
     %     

< 18  0 0,00     
18-30  36 34,62     
31-40  35 33,65     
41-50  22 21,15     
51-60  11 10,58     

> 60  104      
 
 

SUDDIVISIONE PER TITOLO DI STUDIO 
2007 

     %     
LICENZA ELEMENTARE  2 1,83     
LICENZA MEDIA  24 22,02     
DIPLOMA  32 29,36     
LAUREA  51 46,79     
    109      

2008 
     %     
LICENZA ELEMENTARE  2 1,92     
LICENZA MEDIA  29 27,88     
DIPLOMA  28 26,92     
LAUREA  45 43,27     
    104      

 
 

SUDDIVISIONE PER QUALIFICA 
2007 

     %     
DIRIGENTI  2 1,83     
QUADRI  2 1,83     
IMPIEGATI  21 19,27     
OPERAI  36 33,03     
COLLABORATORI  48 44,04     

  109      

2008 
     %     
DIRIGENTI  2 1,92     
QUADRI  2 1,92     
IMPIEGATI  21 20,19     
OPERAI  41 39,42     
COLLABORATORI  38 36,54     
    104      

 
 

SUDDIVISIONE PER ORARIO DI LAVORO 
2007 

     %     
Full-time  33 30,28     
Part-time  28 25,69     
Collaboratori  48 44,04     
    109      

2008 
     %     
Full-time  31 29,81     
Part-time  35 33,65     
Collaboratori  38 36,54     
    104      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 124 
 
 

Numero Categoria Fatturato Analisi su fatturato totale 

    % fatturato 
1 Consulenze 608.934,39 33,56% 
2 Servizi 219.438,35 12,10% 
3 Manutenzioni 209.712,69 11,56% 
4 Utenze 199.430,15 10,99% 
5 Viveri 198.512,74 10,94% 
6 Godimento beni di terzi 96.425,28 5,31% 
7 Attrezzature 54.629,04 3,01% 
8 Alberghi 52.452,23 2,89% 
9 Tipografie 48.540,80 2,68% 

10 Arredamento 42.815,50 2,36% 
11 Materiale di consumo 34.628,99 1,91% 
12 Ticket restaurant 16.911,15 0,93% 
13 Materiale di pulizia 14.923,59 0,82% 
14 Libri 8.964,00 0,49% 
15 Pubblicità 5.920,68 0,33% 
16 Fotocopie 2.012,31 0,11% 

 Totale fatturato 1.814.251,89  
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Fornitori

Nella selezione dei propri fornitori ARCES cerca di individuare soggetti in grado di:
● offrire prodotti e servizi in linea con l’impegno del Collegio nel rendere un ser-

vizio d’eccellenza ai propri stakeholder;
● garantire un’elevata affidabilità in termini di: tempi di consegna, politiche di pa-

gamento, rapporto qualità-prezzo;
● mantenere con l’Ente un rapporto forte. Per questo motivo si predilige selezio-

nare un numero ridotto di fornitori di qualità, in grado di conoscere sempre me-
glio le esigenze di ARCES;

● condividere, anche con tali stakeholder, il Sistema di Qualità, il credo etico ed
organizzativo dell’Ente;

● andare oltre le specifiche esigenze di fornitura, cercando di realizzare un rap-
porto di collaborazione ampio, nella consapevolezza di cooperare al migliora-
mento delle condizioni del servizio offerto ai molteplici stakeholder ARCES.

Nei rapporti con i fornitori la Direzione Amministrativa individua alcuni soggetti re-
ferenti, che possano approfondire la relazione e tradurre in linee operative le di-
mensioni strategiche della politica suddetta. Per quanto attiene alla loro puntuale
e concreta valutazione, si rimanda a quanto previsto dalle procedure del sistema
di qualità, adottato da ARCES.
ARCES ha perfezionato, nella gestione dei rapporti con i fornitori, una procedura
acquisti centralizzata al fine di aggregare le esigenze di consumo delle varie ma-
crostrutture ed esperire le opportune trattative con i fornitori in termini di maggiori
sconti e dilazioni finanziarie.
Attualmente le singole macrostrutture provvedono in autonomia ad emettere ordini
ai fornitori la cui scelta è frutto di un rapporto di fiducia costruito nell'arco di anni
di collaborazione.

2 Bilancio Arces 2010:Layout 1  14/09/10  13.23  Pagina 269



3.9  Relazione Sociale

[2
7

0
]

2008 
     %     
DIRIGENTI  2 1,92     
QUADRI  2 1,92     
IMPIEGATI  21 20,19     
OPERAI  41 39,42     
COLLABORATORI  38 36,54     
    104      

 
 

SUDDIVISIONE PER ORARIO DI LAVORO 
2007 

     %     
Full-time  33 30,28     
Part-time  28 25,69     
Collaboratori  48 44,04     
    109      

2008 
     %     
Full-time  31 29,81     
Part-time  35 33,65     
Collaboratori  38 36,54     
    104      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 124 
 
 

Numero Categoria Fatturato Analisi su fatturato totale 

    % fatturato 
1 Consulenze 608.934,39 33,56% 
2 Servizi 219.438,35 12,10% 
3 Manutenzioni 209.712,69 11,56% 
4 Utenze 199.430,15 10,99% 
5 Viveri 198.512,74 10,94% 
6 Godimento beni di terzi 96.425,28 5,31% 
7 Attrezzature 54.629,04 3,01% 
8 Alberghi 52.452,23 2,89% 
9 Tipografie 48.540,80 2,68% 

10 Arredamento 42.815,50 2,36% 
11 Materiale di consumo 34.628,99 1,91% 
12 Buono Pasto 16.911,15 0,93% 
13 Materiale di pulizia 14.923,59 0,82% 
14 Libri 8.964,00 0,49% 
15 Pubblicità 5.920,68 0,33% 
16 Fotocopie 2.012,31 0,11% 

 Totale fatturato 1.814.251,89  

 

2007

Consulenze 33,56

Servizi 12,10%

Manutenzioni 11,56%

Utenze 10,99%

Viveri 10,94%

Godimento beni di terzi 5,31%

Attrezzature 3,01%

Alberghi 2,89%

Tipografie 2,68%

Arredamento 2,36%

Materiale di consumo 1,91%

Buono Pasto 0,93%

Materiale di pulizia 0,82%

Libri 0,49%

Pubblicità 0,33%

Fotocopie 0,11%

2007

FORNITORI

2007
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Fornitura Alcantara Calarossa Scuola di 
Formazione 

Progetti 
Scuola di 

Formazione 

Progetti 
Sede 

Direzionale 
Sede 

Direzionale Segesta Totale 
complessivo 

Alberghi 510,00     1.972,00 47.287,30 568,00 2.114,93 52.452,23 
Arredamento 32.665,60    3.715,20 5.894,70 540,00 42.815,50 
Attrezzature 772,00 1.794,40 10.467,35 4.424,24 25.236,81 9.433,44 2.500,80 54.629,04 
Consulenze 5.749,00 1.660,80 3.120,00 130.338,29 357.648,57 109.817,73 600,00 608.934,39 
Fotocopie     1.088,40 923,91   2.012,31 
Godimento 
beni di terzi   25.680,00 65.858,28 2.083,00 2.804,00   96.425,28 
Libri   0 23,00 8.600,00 50,00 36,00 255,00 8.964,00 
Manutenzioni 11.982,28 101.993,99  60,00 6.224,40 42.747,42 46.704,60 209.712,69 
Materiale di 
consumo 5.479,93 4.373,21 2.422,47 3.058,76 6.522,51 2.022,50 10.749,61 34.628,99 
Materiale di 
pulizia 1.482,69 5.856,89  2.367,70 56,00 4.565,60 594,71 14.923,59 
Pubblicità     2.605,20 787,20 1.741,08 787,20 5.920,68 
Servizi 12.375,46 18.915,69 1.401,03 31.535,79 65.330,90 47.901,59 41.977,89 219.438,35 
Buono Pasto     8.025,75 3.930,68 3.858,40 1.096,32 16.911,15 
Tipografie 0 474,00  9.154,22 29.954,20 6.757,98 2.200,40 48.540,80 
Utenze 26.207,43 73.552,42 6.840,02 477,64 12.345,10 37.766,40 42.241,14 199.430,15 
Viveri 23.958,94 93.766,80 261,47 3.318,90 2.562,00 24.938,99 49.705,64 198.512,74 

Totale 
complessivo 121.183,33 328.068,20 90.393,62 209.109,89 565.378,78 298.049,83 202.068,24 1.814.251,89 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     

Numero Categoria Fatturato Analisi su fatturato totale 

      % fatturato 
1 Consulenze 972.607,49 43,07% 
2 Manutenzioni 321.397,40 14,23% 
3 Utenze 252.505,82 11,18% 
4 Viveri 232.902,78 10,31% 
5 Servizi 149.638,56 6,63% 
6 Locazione 95.331,69 4,22% 
7 Tipografie 54.475,89 2,41% 
8 Attrezzature 44.494,44 1,97% 
9 Alberghi 29.077,80 1,29% 
10 Libri 27.835,99 1,23% 
11 Materiale di Consumo 25.818,29 1,14% 
12 Buono Pasto 20.329,42 0,90% 
13 Pubblicità 15.859,20 0,70% 
14 Materiale di pulizia 12.211,42 0,54% 
15 Arredamento 2.997,00 0,13% 
16 Fotocopie 606,12 0,03% 

Totale fatturato             2.258.089,31  

 
 
 
 
 

2007

 
 
 
 
 

Fornitura Alcantara Calarossa Scuola di 
Formazione 

Progetti 
Scuola di 

Formazione 

Progetti 
Sede 

Direzionale 
Sede 

Direzionale Segesta Totale 
complessivo 

Alberghi 510,00     1.972,00 47.287,30 568,00 2.114,93 52.452,23 
Arredamento 32.665,60    3.715,20 5.894,70 540,00 42.815,50 
Attrezzature 772,00 1.794,40 10.467,35 4.424,24 25.236,81 9.433,44 2.500,80 54.629,04 
Consulenze 5.749,00 1.660,80 3.120,00 130.338,29 357.648,57 109.817,73 600,00 608.934,39 
Fotocopie     1.088,40 923,91   2.012,31 
Godimento 
beni di terzi   25.680,00 65.858,28 2.083,00 2.804,00   96.425,28 
Libri   0 23,00 8.600,00 50,00 36,00 255,00 8.964,00 
Manutenzioni 11.982,28 101.993,99  60,00 6.224,40 42.747,42 46.704,60 209.712,69 
Materiale di 
consumo 5.479,93 4.373,21 2.422,47 3.058,76 6.522,51 2.022,50 10.749,61 34.628,99 
Materiale di 
pulizia 1.482,69 5.856,89  2.367,70 56,00 4.565,60 594,71 14.923,59 
Pubblicità     2.605,20 787,20 1.741,08 787,20 5.920,68 
Servizi 12.375,46 18.915,69 1.401,03 31.535,79 65.330,90 47.901,59 41.977,89 219.438,35 
Buono Pasto     8.025,75 3.930,68 3.858,40 1.096,32 16.911,15 
Tipografie 0 474,00  9.154,22 29.954,20 6.757,98 2.200,40 48.540,80 
Utenze 26.207,43 73.552,42 6.840,02 477,64 12.345,10 37.766,40 42.241,14 199.430,15 
Viveri 23.958,94 93.766,80 261,47 3.318,90 2.562,00 24.938,99 49.705,64 198.512,74 

Totale 
complessivo 121.183,33 328.068,20 90.393,62 209.109,89 565.378,78 298.049,83 202.068,24 1.814.251,89 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     

Numero Categoria Fatturato Analisi su fatturato totale 

      % fatturato 
1 Consulenze 972.607,49 43,07% 
2 Manutenzioni 321.397,40 14,23% 
3 Utenze 252.505,82 11,18% 
4 Viveri 232.902,78 10,31% 
5 Servizi 149.638,56 6,63% 
6 Locazione 95.331,69 4,22% 
7 Tipografie 54.475,89 2,41% 
8 Attrezzature 44.494,44 1,97% 
9 Alberghi 29.077,80 1,29% 
10 Libri 27.835,99 1,23% 
11 Materiale di Consumo 25.818,29 1,14% 
12 Buono Pasto 20.329,42 0,90% 
13 Pubblicità 15.859,20 0,70% 
14 Materiale di pulizia 12.211,42 0,54% 
15 Arredamento 2.997,00 0,13% 
16 Fotocopie 606,12 0,03% 

Totale fatturato             2.258.089,31  

 
 
 
 
 

2008
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Fornitura Alcantara Calarossa Scuola di 
Formazione 

Progetti 
Scuola di 

Formazione 

Progetti 
Sede 

Direzionale 
Sede 

Direzionale Segesta Totale 
complessivo 

Alberghi 510,00     1.972,00 47.287,30 568,00 2.114,93 52.452,23 
Arredamento 32.665,60    3.715,20 5.894,70 540,00 42.815,50 
Attrezzature 772,00 1.794,40 10.467,35 4.424,24 25.236,81 9.433,44 2.500,80 54.629,04 
Consulenze 5.749,00 1.660,80 3.120,00 130.338,29 357.648,57 109.817,73 600,00 608.934,39 
Fotocopie     1.088,40 923,91   2.012,31 
Godimento 
beni di terzi   25.680,00 65.858,28 2.083,00 2.804,00   96.425,28 
Libri   0 23,00 8.600,00 50,00 36,00 255,00 8.964,00 
Manutenzioni 11.982,28 101.993,99  60,00 6.224,40 42.747,42 46.704,60 209.712,69 
Materiale di 
consumo 5.479,93 4.373,21 2.422,47 3.058,76 6.522,51 2.022,50 10.749,61 34.628,99 
Materiale di 
pulizia 1.482,69 5.856,89  2.367,70 56,00 4.565,60 594,71 14.923,59 
Pubblicità     2.605,20 787,20 1.741,08 787,20 5.920,68 
Servizi 12.375,46 18.915,69 1.401,03 31.535,79 65.330,90 47.901,59 41.977,89 219.438,35 
Buono Pasto     8.025,75 3.930,68 3.858,40 1.096,32 16.911,15 
Tipografie 0 474,00  9.154,22 29.954,20 6.757,98 2.200,40 48.540,80 
Utenze 26.207,43 73.552,42 6.840,02 477,64 12.345,10 37.766,40 42.241,14 199.430,15 
Viveri 23.958,94 93.766,80 261,47 3.318,90 2.562,00 24.938,99 49.705,64 198.512,74 

Totale 
complessivo 121.183,33 328.068,20 90.393,62 209.109,89 565.378,78 298.049,83 202.068,24 1.814.251,89 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     

Numero Categoria Fatturato Analisi su fatturato totale 

      % fatturato 
1 Consulenze 972.607,49 43,07% 
2 Manutenzioni 321.397,40 14,23% 
3 Utenze 252.505,82 11,18% 
4 Viveri 232.902,78 10,31% 
5 Servizi 149.638,56 6,63% 
6 Locazione 95.331,69 4,22% 
7 Tipografie 54.475,89 2,41% 
8 Attrezzature 44.494,44 1,97% 
9 Alberghi 29.077,80 1,29% 
10 Libri 27.835,99 1,23% 
11 Materiale di Consumo 25.818,29 1,14% 
12 Buono Pasto 20.329,42 0,90% 
13 Pubblicità 15.859,20 0,70% 
14 Materiale di pulizia 12.211,42 0,54% 
15 Arredamento 2.997,00 0,13% 
16 Fotocopie 606,12 0,03% 

Totale fatturato             2.258.089,31  

 
 
 
 
 

2008

Consulenze 43,07%

Manutenzioni 14,23%

Utenze 11,18%

Viveri 10,31%

Sevizi 6,63%

Locazione 4,22%

Tipografie 2,41%

Attrezzature 1,97%

Alberghi 1,29%

Libri 1,23%

Materiale di consumo 1,14%

Buono Pasto 0,90%

Pubblicità 0,70

Materiale di pulizia 0,54%

Arredamento 0,13%

Fotocopie 0,03%

2008

FORNITORI

2008
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Dall’analisi delle varie categorie nei due anni si può evidenziare che il peso più ri-
levante è quello delle “Consulenze”. In tale voce sono compresi i compensi a pro-
fessionisti per consulenze e docenze, i compensi a enti per il servizio di ospitalità
per progetti di mobilità internazionali. Altra voce rilevante è “manutenzioni” che
comprende tutti gli interventi necessari per rendere funzionanti i fabbricati e gli
impianti del Collegio o a disposizione dello stesso. La voce “servizi” comprende
quasi totalmente utenze di energia elettrica, telefoniche, acqua, gasolio e gas.
Svolgendo attività ricettive una certa rilevanza assume anche la voce “viveri”.
Anche per gli anni 2007 – 2008, come negli anni passati, il fatturato generato è
da considerarsi a tutti gli effetti creato sul territorio siciliano.
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Sostenitori

ARCES continua a fare affidamento per il perseguimento dei propri obiettivi isti-
tuzionali del sostegno economico, e non solo, di persone fisiche e giuridiche che
condividono le finalità formative delle diverse attività realizzate dalle singole Strut-
ture.
In particolare, nel periodo 2007-2008, si evidenzia la raccolta per il progetto di ri-
strutturazione ed ammodernamento del Centro Internazionale CALAROSSA.
All’interno della voce Sede Direzionale è stato inserito, per la prima volta nel 2008,
il contributo derivante dalle donazioni dal 5 x 1000 relativo ai redditi del 2006.

SOSTENITORI

2007-2008

2007 2008

SEgEStA 54.130 49.539

AlCAntArA 45.828 26.937

CAlArOSSA 175.014 180.767

SEdE dirEziOnAlE 106.153 139.490
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Pubblica Amministrazione

ARCES esplica il suo impegno educativo e sociale su tutto il territorio nazionale
e, in particolare, in Sicilia, promuovendo, in chiave sussidiaria, iniziative di pub-
blico interesse e contribuendo ad un potenziamento dei fattori territoriali, econo-
mici, culturali e sociali, humus indispensabile per garantire la competitività,
l’innovazione e l’eccellenza, grazie alla sua capacità di “fare rete” nel contesto di
riferimento e di assicurare risultati di elevata efficienza ed efficacia. Per il perse-
guimento delle finalità istituzionali ARCES si avvale della collaborazione di am-
ministrazioni pubbliche locali (Comuni, Province, Regione Siciliana), nazionali
(Ministero dell’Università e della Ricerca, Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, Ministero delle Comunicazioni, Agenzie nazionali di Programmi Comuni-
tari) e internazionali (Commissione europea, Parlamento europeo, ONU) e di altre
istituzioni pubbliche e private italiane e straniere. In particolare ARCES, avendo
sede legale in Sicilia e priorità d’intervento nella Regione ha ottenuto dalla stessa,
nel tempo, particolari riconoscimenti a sostegno delle attività promosse, come la
Legge Regionale n. 24 del 7 agosto 1990, ed ha attivato collaborazioni e conven-
zioni con Assessorati Regionali e con numerosi altri enti locali siciliani per l’eser-
cizio delle proprie attività. La legge sul diritto allo studio della Regione Siciliana,
n. 20 del 25/11/2002, all’art. 4, riconosce espressamente i Collegi Universitari tra
i soggetti attuatori delle politiche per il diritto allo studio della Regione. 
ARCES è beneficiario di provvidenze pubbliche statali e regionali per conto del
Ministero dell’Università e dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione della Regione
Siciliana a sostegno delle attività gestite in favore di studenti e di altre iniziative di
promozione sociale e culturale come convegni, seminari, pubblicazioni, ricerche
e iniziative di orientamento scolastico, universitario e professionale, di volta in
volta realizzate in convenzione, collaborazione e/o con il patrocinio delle varie isti-
tuzioni pubbliche coinvolte. Annualmente l’ARCES predispone per il Ministero un
modello di rilevazione dati previsto per tutti i Collegi Universitari legalmente rico-
nosciuti nel quale vengono fornite informazioni riguardo le diverse aree funzionali,
la capacità di autofinanziamento, le borse di studio erogate, le attività formative
nonché i tempi di durata degli studi universitari dei residenti. All’Assessorato Re-
gionale Pubblica Istruzione viene inviata, sempre a cadenza annuale, una rendi-
contazione dettagliata delle attività svolte attraverso il contributo concesso.
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Il Ministero dell’Università ha erogato inoltre all’ARCES contributi dalla riserva per
il Mezzogiorno della L. 338 del 2000 sull’edilizia universitaria, per l’acquisto e la
ristrutturazione di una nuova sede dove, oltre ai servizi residenziali per gli studenti,
si realizzeranno numerose attività didattiche, aule FAD, aule informatiche, ed una
sala convegni e seminari. Essa permetterà di potenziare ed ampliare l’offerta for-
mativa di Arces, già consolidata attraverso la propria scuola di formazione da 15
anni, nonché i servizi per i quali Arces è ormai un punto di riferimento, nel pano-
rama siciliano.
ARCES punta a “fertilizzare i contesti territoriali locali”, sfruttando al meglio i flussi
comunitari correlati alla programmazione attuale dei Fondi Strutturali 2000-2006
ed alla successiva prevista per il periodo 2007-2013, al fine di favorire lo sviluppo
socio-economico della Sicilia, grazie all’incentivazione di processi di competitività
territoriale. Gestisce infatti, come promotore, progetti finanziati dal P.O. FSE Sicilia
2000-2006 la cui autorità di gestione è il Dipartimento Regionale Formazione Pro-
fessionale. Tale Dipartimento ha accreditato l’ARCES come ente specializzato in
orientamento, formazione superiore, formazione continua e formazione in ambiti
speciali e, attraverso il finanziamento di progetti nell’ambito del POR FSE nonché
del Piano Regionale dell’Offerta Formativa ex L.R. 24/76, esercita una continua
azione di controllo sulle attività svolte in questi ambiti.
L’Ufficio Nazionale di Servizio Civile ha accreditato l’ARCES per la gestione, quale
ente di III classe, di progetti specifici nell’area Educazione e Cultura. La Regione
Siciliana, Dipartimento Famiglia, Politiche Sociali ed Autonomie Locali, che gesti-
sce l’albo regionale di cui l’ARCES fa parte, cura l’approvazione dei progetti spe-
cifici e le verifiche sulla corretta gestione dei progetti.
In alcuni casi la Regione Siciliana è stata inoltre partner, oltre che finanziatrice, di
progetti specifici finanziati da altri Enti, quali ad esempio la Commissione europea,
volti a incidere sulle politiche locali nei settori progettuali di riferimento.

2007

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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Partner

Il Collegio Universitario ARCES opera da sempre nell’ambito di un contesto terri-
toriale costellato di realtà ad esso assimilabili se non nelle attività principali di ri-
ferimento quanto meno negli obiettivi da perseguire. E’ interesse precipuo di
ARCES collaborare in modo sempre più organico con tutte le istituzioni che con-
corrono alla formazione integrale della persona e rafforzare le sinergie già create
in passato con l’intento di offrire ai propri utenti un servizio sempre più efficace e
rispondente alle loro effettive necessità. In tale ottica ARCES ha costantemente
coinvolto nelle proprie attività le Università e gli Enti regionali per il diritto allo stu-
dio, gli altri Collegi Universitari, gli Istituti d’Istruzione Superiore Italiani, nonché
diverse istituzioni universitarie straniere, al fine di scambiare know-how e buone
prassi, ad esempio, nell’ambito di progetti di ricerca e formazione e nelle manife-
stazioni ufficiali, e poter esportare i propri modelli di successo.
Parallelamente ARCES ha stipulato convenzioni e collaborato attivamente, attra-
verso il partenariato progettuale, con istituzioni pubbliche preposte alla forma-
zione, alla ricerca ed alle attività sociali quali Enti locali, Direzioni Generali della
Commissione europea, Ministeri, con l’obiettivo di valorizzare le proprie attività in
un’ottica di qualità e di raggiungere un’utenza sempre più ampia.
Il partenariato progettuale e l’adesione a diverse reti nazionali e transnazionali ha
permesso ad ARCES di cooperare efficacemente con scuole di vario ordine e
grado, enti di informazione, formazione e orientamento, centri di cooperazione
allo sviluppo, aziende, Piccole e Medie Imprese e consorzi nel perseguimento dei
comuni obiettivi ed, al contempo, di estendere il proprio raggio d’azione ad un ter-
ritorio molto più esteso che esula dai confini puramente europei.
Tutte le partnership su base progettuale sono state avviate attraverso la sotto-
scrizione di lettere di intenti, accordi di cooperazione o la costituzione di Associa-
zioni Temporanee di Scopo (ATS) sulla base di un comune impegno a svolgere
le attività previste dai singoli progetti e attinenti alla mission specifica. ARCES ha
interesse a coinvolgere i partner fin dalla fase di pianificazione degli interventi pro-
gettuali e degli obiettivi da raggiungere, unico modo per poter efficacemente ot-
tenere risultati validi in fase di gestione. Il partenariato multiattore costituisce,
inoltre, un valido e notevole supporto alla fase di pubblicizzazione delle attività e
di diffusione e disseminazione dei risultati.
rEti nAziOnAli E trAnSnAziOnAli, COnSOrzi, COnvEnziOni
Nel 1995 i Collegi Universitari legalmente riconosciuti (14 Collegi che gestiscono
47 Residenze in 15 città) hanno deciso di costituire un organo che li rappresen-
tasse all’esterno e che svolgesse funzioni di coordinamento e di promozione di
azioni comuni. E’ nata cosi la Conferenza permanente dei Collegi Universitari
legalmente riconosciuti (CCU), di cui ARCES fa parte, i cui scopi istituzionali
sono: a) rappresentare in Italia e all’estero, davanti ai pubblici poteri e alla pubblica
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opinione, la peculiare natura dei Collegi Universitari legalmente riconosciuti, quali
istituzioni universitarie preposte all’incremento degli studi superiori, aventi natura
giuridica privata e finalità di formazione rispondenti al pubblico interesse; b) pro-
muovere studi e altre iniziative culturali volti a diffondere la conoscenza di queste
istituzioni, in Italia e all‘estero; c) formulare proposte presso le sedi legislative e
amministrative, tese a ottenere un più ampio riconoscimento e la valorizzazione
del ruolo dei Collegi nell’ambito universitario; d) promuovere forme di collabora-
zione fra gli stessi Collegi, e tra essi ed altre istituzioni italiane e straniere; e) fa-
vorire iniziative di ricerca e collaborazione svolte dai Collegi nei settori
dell’orientamento universitario e professionale, della didattica, del tutorato e della
formazione degli studenti.

Nel 2008 è stata costituita la Conferenza Europea dei Collegi Universitari
(EUCA - European University College Association), con sede a Bruxelles, con
le seguenti finalità istituzionali: 1) promuovere la conoscenza tra le realtà collegiali
esistenti e favorire la diffusione del modello collegiale, anche in collaborazione
con gli organismi preposti dall’Unione europea; 2) formulare proposte presso le
Istituzioni dell’Unione europea e presso le sedi legislative, amministrative e ac-
cademiche, tese a ottenere un più ampio riconoscimento e la valorizzazione del
ruolo dei Collegi nell’ambito universitario; 3) sviluppare progetti per la promozione
del sistema educativo europeo a livello internazionale; 4) incrementare progetti
di mobilità degli studenti e dei ricercatori, ampliando i programmi comunitari nel-
l’ottica di uno spazio europeo della formazione; 5) organizzare convegni e stipu-
lare accordi con organismi rappresentativi del mondo accademico, professionale,
imprenditoriale e del terzo settore; 6) promuovere, attraverso gli studenti, una cit-
tadinanza attiva europea in grado di incoraggiare il dialogo interculturale.

Dal 1999 ARCES è Punto locale decentrato della rete EUrOdESK (www.eu-
rodesk.it).
Lo sportello Eurodesk fornisce gratuitamente informazioni ed orientamento sui
programmi e le opportunità in favore dei giovani, promossi dall’Unione europea e
dal Consiglio d’Europa, nell’ambito della cultura, della formazione, della mobilità,
della cittadinanza attiva e del volontariato (Agevolazioni e Borse di Studio, Stage,
Tirocini, Concorsi, Eventi, Cultura, Lavoro ed Unione europea). 
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È un network di oltre 1.000 punti presenti in 30 paesi europei. Eurodesk è la strut-
tura del programma comunitario “Gioventù in Azione” e opera in stretta coopera-
zione e con il supporto della Commissione europea, Direzione Generale Istruzione
e Cultura e del Ministero della Gioventù (Agenzia Nazionale per i Giovani). La
rete nazionale italiana, che si è costituita raccordando diverse tipologie di servizi
di informazione e orientamento già operativi sul territorio e in possesso di deter-
minati requisiti di qualità, conta attualmente 112 PLD, dislocati in quasi tutte le re-
gioni italiane (tranne nella Valle D’Aosta) e attivati presso Centri di Orientamento,
Centri per l’Impiego, Uffici Europa, Associazioni, Cooperative e Centri Servizi con-
venzionati con l’Ente pubblico per l’erogazione di servizi di orientamento. Si tratta,
anche in questo caso, di una rete composta da strutture pubbliche e private che
riescono tuttavia a realizzare sinergie talvolta di notevoli valore. ARCES ha attuato
con diversi PLD della rete progetti di cooperazione ed attività congiunte a favore
di studenti e giovani. Annualmente ogni Punto Locale Decentrato Eurodesk eroga
una quota di adesione comprendente tutti i costi di formazione iniziale e continua
(due riunioni su base nazionale all’anno), l’assistenza da parte dell’Ufficio di Co-
ordinamento Nazionale, i materiali e la banca dati completa sui programmi europei
in favore dei giovani, nonché l’utilizzo del sistema di comunicazione (Intranet eu-
ropea) che collega i Punti Locali Decentrati Eurodesk in tutta Europa.

Dal 2002 la Scuola di Formazione ARCES è una lOCAl ACAdEMY CiSCO
(www.cisco.com).
Il Cisco Networking Academy Program è un programma orientato alla formazione
certificata di competenze legate alla progettazione e alla gestione di reti di calco-
latori e alle tecnologie internet. Il programma è promosso dal Cisco Learning In-
stitute ed è implementato, su scala mondiale, da migliaia di Regional e Local
Academy; utilizza una piattaforma e-learning per consentire agli studenti di ap-
prendere senza limitazioni di tempo e di spazio a ritmo personalizzato. Sviluppato
e divulgato in collaborazione con Scuole e Università, il programma di studi Net-
working Academy va oltre l’apprendimento tecnologico tradizionale, consentendo
agli studenti di accedere in modo pratico alle più recenti tecnologie per la gestione
delle reti.
Il percorso formativo più importante è il CCNA, Cisco Certified Network Associate,
organizzato in 4 moduli, che fornisce le competenze per diventare un esperto di
networking. Al termine del corso viene rilasciato l’attestato Networking Academy
Skills che dà diritto a sostenere, presso un ente di certificazione, l’esame per ot-
tenere la certificazione CCNA, il primo livello delle certificazioni individuali Cisco.
Questa certificazione viene riconosciuta in tutto il mondo da qualsiasi azienda che
operi nel settore informatico. Oltre al corso CCNA per la certificazione Cisco di I
livello è anche disponibile il corso per la certificazione CCNP (livello professional)
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organizzato in 4 unità formative, un modulo formativo su Unix/Linux, uno sulla
programmazione Java, uno sui fondamenti di Informatica (IT Essentials) ed uno
sul cablaggio strutturato (Voice&Data Cabling). Recentemente l’offerta formativa
si è ampliata con ulteriori corsi sulle tecnologie di rete più avanzate quali il Wire-
less, la Sicurezza e la Telefonia IP.
Cisco Systems ha promosso la costituzione di ASSint - Associazione per lo Svi-
luppo dell’Innovazione e delle Nuove Tecnologie - con il fine di valorizzare e favo-
rire l’implementazione del Programma Cisco Networking Academy su tutto il
territorio nazionale e più in generale, per promuovere la cultura delle nuove tec-
nologie, delle reti e servizi per l’informazione e la comunicazione. In particolare
ASSINT si propone, nei confronti di istituzioni pubbliche e private, come Associa-
zione di riferimento per la formazione ICT in Italia. Nel 2006 AICA (Associazione
Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico) e ASSINT hanno sottoscritto
un Memorandum d’Intesa sulla formazione e certificazione delle competenze pro-
fessionali in materia di Information and Communication Technologies (ICT). AICA
e ASSINT riconoscono il valore e la coerenza di contenuti dei rispettivi sistemi di
certificazione e formazione delle competenze professionali ICT di base: le certifi-
cazioni EUCIP IT Administrator - di cui AICA è responsabile per l’Italia; i corsi di
formazione IT Essentials di CISCO Networking Academy promossi da ASSINT.
In particolare, AICA ed ASSINT intendono offrire, a tutti gli studenti che hanno fre-
quentato con profitto i corsi IT Essentials 1 di CISCO Networking Academy, la
possibilità di conseguire le certificazioni europee EUCIP IT Adminstrator 1 (har-
dware) e 2 (Sistemi Operativi).

Dal 2007 ARCES è un Punto della rEtE nAziOnAlE di diFFUSiOnE di EU-
rOgUidAnCE itAlY – CEntrO riSOrSE nAziOnAlE PEr l’OriEntA-
MEntO (www.centrorisorse.org). 
Le finalità del CRNO sono quelle di supportare la mobilità per motivi di studio, di
formazione e lavoro all’interno dell’Unione europea e di sostenere lo sviluppo di
un’ottica europea dell’orientamento all’interno del contesto nazionale. Il CRNO è
promosso dalla Commissione europea - Direzione Generale Istruzione e Cultura,
dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione Generale per le

Politiche per l’Orientamento e la Formazione e dal Ministero dell’Istruzione - Di-

rezione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica. Dal 2004
è funzionalmente collocato all’interno dell’Agenzia Nazionale LLP - Leonardo da
Vinci. Il CrnO italiano è membro, a livello transnazionale, della Rete Eurogui-
dance, il network che riunisce i Centri Risorse europei. La Rete di Diffusione co-
stituisce, in prima istanza, uno dei principali canali attraverso i quali il Centro
Risorse diffonde i materiali informativi realizzati ma si caratterizza anche come
un network di centri servizi e agenti di sviluppo e di promozione della dimensione
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europea dell’orientamento. i Punti della rete nazionale di diffusione rappre-
sentano quasi tutte le regioni e molte delle tipologie di servizi attivi in Italia. Essi
promuovono i materiali del Centro Risorse anche attraverso le proprie reti di “dif-
fusori” locali.

Nel 2001 ARCES ha partecipato, in quanto socio fondatore, alla costituzione della
rEAdi - rete Euro-Araba di Sviluppo e integrazione, Organizzazione Non Go-
vernativa Internazionale al fine di promuovere nuove forme di compartecipazione
tra le organizzazioni della società civile, l’amministrazione pubblica e le imprese
per lo sviluppo integrale della persona nel territorio mediterraneo. La rete conta
36 soci fondatori tra fondazioni, associazioni senza scopo di lucro, centri studi,
centri per la cooperazione allo sviluppo provenienti da Giordania, Libano, Italia,
Algeria, Marocco, Palestina, Tunisia, Spagna.

Nel 2004 ARCES è entrata a far parte del Consiglio Generale dell’iCU – istituto
per la Cooperazione Universitaria (www.icu.it), organizzazione non governativa
che realizza progetti di cooperazione allo sviluppo nei paesi del Sud del mondo e
promuove iniziative di informazione ed educazione sui temi della solidarietà in-
ternazionale. 
L’ICU è sorto nel 1966, per iniziativa di alcuni docenti italiani, con l’obiettivo di fa-
vorire a livello internazionale lo sviluppo della cultura e della scienza al servizio
dell’uomo. Tale finalità si può riassumere in una duplice ed interdipendente azione
di: sviluppo umano e sociale nei paesi meno industrializzati o in via di transizione
attraverso programmi di cooperazione internazionale, con particolare attenzione
alla formazione; diffusione di una cultura della cooperazione allo sviluppo inteso
come promozione integrale della dignità umana. L’ICU, dalla sua costituzione, ha
realizzato oltre 350 progetti di cooperazione in 35 Paesi in America Latina, Africa,
Bacino del Mediterraneo e Vicino Oriente, Est Europeo, Asia e Pacifico. I principali
settori d’intervento sono: cooperazione universitaria; educazione e formazione
professionale; igiene e sanità; sviluppo rurale e sociale; emergenza. L’ICU è par-
tner di ECHO - European Community Humanitarian Office - per la gestione di
progetti di emergenza, è ente riconosciuto da USAid ed è membro della Giunta
Direttiva della READI - Red Euro-Arabe de ONG para el Desarrollo y la Integra-
cíon; collabora e riceve finanziamenti dal Ministero degli Affari Esteri ed Enti locali
italiani, dall’Unione europea e dagli Organismi Internazionali. 

Nel mese di dicembre 2007 il Collegio Universitario ARCES ha costituito il “net-
work E-MOB - for the promotion of the Euro-Mediterranean Mobility in the
lifelong learning”, una rete Euro-Medirerranea per il sostegno e la promozione
di interventi di Mobilità e di Internazionalizzazione a valere sul “Lifelong Learning

Programme”. Sono enti partner del network a livello nazionale: l’Università degli
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Studi di Catania, l’Università degli Studi di Messina, il Polo Universitario della Pro-
vincia di Agrigento e in ambito internazionale: ONECO - the training agency – Si-
viglia (Spagna), European Career Evolution – Cork (Irlanda), ESMOVIA - Valencia
(Spagna), AMADEUS ASSOCIATION – Vienna (Austria), GESTORES EURO-
PEOS – Bilbao (Spagna), NORTHWEST ACADEMY OF ENGLISH – Derry (Ir-
landa del Nord), EUROYOUTH Portugal – Lisbona (Portogallo), IDEUM –
Arvidsjaur (Svezia). I 12 membri della rete si sono impegnati a: 1) promuovere
forme diverse di partenariato internazionale atte a sostenere lo scambio formativo,
in primo luogo, attraverso la mobilità a livello europeo ed extraeuropeo; 2) offrire
la possibilità concreta per studenti e laureati di integrare gli studi o proseguire il
proprio percorso formativo mediante un’attività di work placement in un altro paese
europeo o dell’area euro-mediterranea, in conformità alle indicazioni stabilite dal
“Processo di Bologna”; 3) sostenere coloro che partecipano ad attività di forma-
zione iniziale e continua nell’acquisizione e nell’utilizzo di conoscenze, compe-
tenze e qualifiche per facilitare lo sviluppo personale, l’accusabilità e la
partecipazione al mercato del lavoro; 4) migliorare la trasparenza e il riconosci-
mento delle qualifiche e delle competenze, comprese quelle acquisite attraverso
l’apprendimento formale, non formale e informale; 5) incoraggiare l’apprendimento
di lingue straniere; 6) migliorare la qualità e accrescere il volume della coopera-
zione tra istituti di istruzione superiore, istituti o organizzazioni che offrono oppor-
tunità di apprendimento, imprese, parti sociali e altri organismi pertinenti; 7) offrire
occasioni di mobilità per il personale docente e non, strumenti di aggiornamento
professionale e di miglioramento di competenze; 8) promuovere lo sviluppo, nel
campo dell’apprendimento permanente, di contenuti, servizi, soluzioni pedagogi-
che e pratiche innovative attraverso lo scambio di competenze e buone prassi e
la creazione di progetti pilota; 9) promuovere l’allargamento della rete stessa ad
altri enti, istituzioni ed organismi aventi finalità analoghe operanti in Europa e nei
paesi Mediterranei.

Allo scopo di collegare la formazione con il lavoro dal 2002 ARCES fa parte del
COnSEl - COnsorzio Elis - ente non profit per la Formazione Professionale
Superiore, nato nel 1992, su iniziativa del Centro ELIS di Roma per istituire un
rapporto di lungo periodo con un panel di imprese altamente qualificato
(www.elis.org/consel). Obiettivo principale dell’Ente è favorire in maniera efficace
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro promuovendo una maggiore integra-
zione tra scuola, università ed impresa e proponendo percorsi formativi alta-
mente qualificati, orientati all’acquisizione di competenze professionali e
progettati sulle reali esigenze occupazionali. CONSEL è specializzato nella ri-
cerca, selezione e formazione di personale per ruoli d’ingresso ed aggiorna-
mento, prevalentemente, nelle aree tecnologiche dell’ICT. La Società offre, sia
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in favore dei propri consorziati che per terzi, servizi di natura scientifica, didattica,
educativa, culturale, assistenziale, ricettiva, nonché lo studio, la progettazione e
la realizzazione di iniziative di qualificazione post secondaria e di corsi di eccel-
lenza rivolti a diplomati, laureandi e laureati e di formazione continua per dipen-
denti, l’istituzione ed assegnazione di borse di studio, la promozione ed
incentivazione di ricerche scientifiche, tecnologiche, didattiche e culturali.

CONSEL condivide con il Centro ELIS la missione della formazione completa -
tecnica e comportamentale - dei giovani, favorendone la transizione verso il lavoro
attraverso iniziative formative, espressione della responsabilità sociale dell’intera
business community dei consorziati. Anche le imprese, dotate di una struttura so-
cietaria volta a realizzare profitti, aderendo al Consorzio ELIS, non profit, dimo-
strano di agire in modo socialmente responsabile.
Attualmente le imprese che fanno parte del Consorzio, fruitori privilegiati delle ini-
ziative formative promosse, sono: Accenture, Acea, Aci Informatica, Alcatel Lu-
cent, Almaviva, ANAS S.p.A., Ama Roma, Autostrade per l’Italia, Avel, Birra
Peroni, BT, Bip, Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato di Roma,
CEDEL Elis, CEFRIEL, CISCO, EDS, EMC, Enel, Eni, Ericsson, Fastweb, 3, Hp,
IBM, Italcementi, Italtel, Luiss Guido Carli, MIP, Nokia Siemens Networks, Postei-
taliane, Rai, Selex Communications, SKY, Sun Microsystems, Telecom Italia, Tha-
lesAlenia Space, Trambus, Trenitalia, Vodafone, Wind.
Il Consorzio ELIS si sovvenziona attraverso contributi annuali consortili, borse di
studio delle imprese, contributi pubblici, prestazioni per progetti su commessa.

Dal 1996 ad oggi ARCES è in Convenzione con il corso di laurea in Scienze
dell’Educazione della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università
degli Studi di Palermo, per lo svolgimento del tirocinio obbligatorio degli studenti
iscritti all’indirizzo “Educatori professionali”. Tale esperienza, positiva per entrambi
i partner, ha permesso ad ARCES di selezionare e formare, attraverso l’espe-
rienza di tirocinio, diversi giovani che hanno collaborato con incarichi specifici
nelle attività promosse. Nel 2004 è stata attivata anche una Convenzione con il
Corso di laurea in Scienze della Comunicazione della stessa Facoltà che
ha permesso a studenti del Corso di Laurea in Giornalismo ed Uffici Stampa di
effettuare un tirocinio in collaborazione con la testata “La Repubblica” all’interno
del Salone dello Studente - Campus Orienta 2007.

Nel 2002 è stato siglato un protocollo d’intesa tra la CCU e la CrUi (Conferenza
dei Rettori delle Università Italiane), che ha sancito il pieno riconoscimento
della validità accademica dei corsi promossi e organizzati dai Collegi della
Conferenza, che rispondano alle tipologie didattiche stabilite da ciascun Ateneo.
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È una conquista per i Collegi e un servizio importante reso al Paese, non solo in
termini di cultura, ma anche in termini di risorse e di spazi: i Collegi infatti si fanno
carico dei costi organizzativi per lo svolgimento dei corsi che risultano a costo
zero per i bilanci delle Università e per le finanze degli studenti. Tali corsi, che non
si sostituiscono alla didattica dell’Ateneo, hanno l’obiettivo di integrare e appro-
fondire la conoscenza di alcune tematiche in accordo con i singoli corsi di laurea
e con le sollecitazioni espresse dagli studenti. A questi corsi si aggiungono, anche
in sintonia con le indicazioni ministeriali, i corsi di lingua e di informatica finalizzati
all’acquisizione di certificazioni riconosciute in campo internazionale. Un ventaglio
di proposte per creare un contesto capace di costruire un ponte tra il mondo ac-
cademico e il mercato del lavoro.

Nel 2008 ARCES ha firmato, rispettivamente con l’Università degli Studi di Ca-
tania e di Palermo, un protocollo d’intesa per il riconoscimento dei Crediti
Formativi Universitari (CFU) di durata triennale. A seguito di tale accordo le Uni-
versità di Palermo e di Catania favoriscono, presso le proprie Facoltà, il ricono-
scimento dei Crediti Formativi relativi alla frequenza di corsi organizzati da ARCES
e rispondenti alle tipologie didattiche stabilite dagli Atenei. Rientrano nel protocollo
anche attività relative a: seminari, esercitazioni pratiche, iniziative di tutorato,
stage, e “altre attività formative” secondo la normativa vigente.

Nel 2007 è stato siglato un protocollo d’intesa fra la Facoltà d’ingegneria
dell’Università degli Studi di Catania, l’Ufficio Scolastico Provinciale di Ca-
tania ed ArCES per collaborazioni scientifico-didattiche, finalizzate alla di-
vulgazione, approfondimento e sviluppo di conoscenze tecnico-scientifiche
nell’ambito della robotica.

Dal 2008, con Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione del 28/07/2008, a
seguito del parere di ammissibilità espresso dal Comitato Tecnico Nazionale,
ARCES è stato incluso nell’elenco dei soggetti accreditati e qualificati per la
formazione del personale della scuola (Direttiva Ministeriale n. 90
dell’1/12/2003).
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OBiEttivi di MigliOrAMEntO

● siglare convenzioni con l’Università degli Studi di Palermo per il riconoscimento
di Crediti Formativi Universitari (CFU) legati al settore della formazione profes-
sionale;

● organizzare corsi sempre più professionalizzanti alla luce delle richieste del
mercato del lavoro;

● soddisfare la crescente domanda, da parte dei docenti della scuola secondaria
di secondo grado, di attività di formazione;

● rilanciare il Punto Locale Decentrato Eurodesk;
● proporre corsi di preparazione per il superamento degli esami di ammissione ai

corsi di laurea a numero chiuso degli Atenei siciliani;
● promuovere corsi sostitutivi dei tirocini obbligatori per studenti previsti dalla ri-

forma universitaria;
● monitorare le performance dell’Ente alla luce degli indicatori di incentivazione

proposti dal MIUR;
● accreditare un numero maggiore di sedi operative per il Servizio Civile Nazio-

nale;
● implementare l’attività di alta formazione;
● promuovere attività di formazione per lo sviluppo di competenze trasversali ri-

volte ai Direttori delle Residenze Universitarie ARCES;
● aumentare il fondo destinato a borse di studio al fine di facilitare l’accesso alle

Residenze Universitarie ARCES di studenti meno abbienti;
● implementare i contatti con i referenti della funzione orientamento delle scuole

secondarie di secondo grado nel territorio siciliano;
● prevedere specifiche attività formative per i genitori degli studenti delle Resi-

denze Universitarie ARCES;
● accrescere la collaborazione con il sistema pubblico per la realizzazione di pro-

getti di mobilità finalizzati allo scambio di buone prassi;
● implementare le relazioni con altri collegi europei attraverso politiche di networ-

king;

● promuovere attività formative per studenti universitari che valorizzino le capacità
imprenditoriali.
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Allegati 

1 Relazione della Società di Revisione esercizio 2007
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2 Relazione della Società di Revisione esercizio 2008
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Il termine “cultura” oggi viene inteso in una pluralità di significati e di accezioni. In
questo documento si intende nel senso più ampio ed “antropologico”, che abbrac-
cia non soltanto il patrimonio di conoscenze e di idee ma il vissuto quotidiano delle
persone e della collettività, le strutture sociali che lo reggono e i valori che gli
danno forma.
La cultura è un sistema di elementi in relazione tra loro e in continua evoluzione
storica: elementi interpretativi, come la lingua, la letteratura, l'arte, lo spettacolo,
la scienza, la filosofia, l'etica, la religione; elementi sociali come i costumi, le leggi,
le istituzioni; elementi operativi, come la tecnologia, l'organizzazione economica
e produttiva, i beni strumentali e i manufatti. Vi si incarnano il senso generale della
vita e le esperienze fondamentali della famiglia, dell'amicizia, della convivenza,
del lavoro, della bellezza, della sofferenza, della morte e della divinità. La cultura,
nelle sue espressioni autentiche, “è ciò per cui l'uomo in quanto uomo diventa più
uomo”; essa mira infatti alla realizzazione dell'uomo in tutte le sue dimensioni, at-
traverso i gesti della vita quotidiana, le configurazioni del vivere sociale, le più alte
espressioni delle scienze e delle arti.
Tuttavia il contesto contemporaneo si caratterizza per un notevole sviluppo della
ragione scientifica in ambito teoretico e della ragione strumentale in ambito pra-
tico. E' abbastanza evidente come la società odierna predilige la razionalità scien-
tifica: per la parzialità delle sue pretese conoscitive e per la concretezza e
applicabilità dei suoi risultati. Invece, si mostra diffidente di fronte a modalità di
ragione che hanno la pretesa di misurarsi con tematiche di portata veritativa su-
periore. Da un punto di vista pratico, la cultura attuale si affida spesso allo sviluppo
della razionalità strumentale.
Ridursi alla ragione scientifica e alla ragione strumentale comporta un approccio
parziale se non nettamente riduttivo, con conseguente frammentazione del sapere
che, tra l'altro, mal si concilia con l'aspirazione da cui nacque la “Universitas Stu-
diorum” e, più in generale, con l'esigenza, propria di tutti gli uomini, di partecipare
non soltanto della scienza, ma anche della sapienza. Superare la frammentazione
del sapere si delinea così come esigenza peculiare e rinnovato compito specifico
del nostro tempo.

A partire da questa visione le finalità generali del Progetto Culturale del Collegio
Universitario ARCES possono essere delineate attorno a questi punti:
● recuperare l'esercizio dell'intelligenza sapienziale, che per sua natura è protesa

al recupero di ciò che potremmo denominare l'istanza metafisica e l'istanza re-
ligiosa;

● favorire la comunicazione:
● fra le discipline di settore, scientifiche e umanistiche, tenendo conto della cen-

tralità della persona e della sua dignità trascendente;
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● fra queste e le discipline più universali, come la filosofia e la teologia;
● fra esse e il “saper fare” del mondo professionale;
● diffondere la consapevolezza che la connessione tra fede e cultura esige rispo-

ste in parte inedite. La formazione dottrinale - Cristo come Verità - non esaurisce
la sua efficacia di aiuto sostanziale alla vita cristiana in alcuni aspetti della vita
spirituale e del lavoro apostolico, ma deve essere una luce per l'esercizio delle
diverse professioni - e delle scienze corrispondenti - e per la configurazione
umana e cristiana della società e delle strutture temporali;

● affermare che la ricerca, la didattica, l'educazione non possono prescindere dal-
l'unità della persona e dal fine dell'uomo. Esse pertanto devono tendere a una
formazione integrale della persona che sviluppi la coscienza etica e sociale,
che educhi alla libertà e alla responsabilità. Occorre perciò abbandonare l'idea
che la formazione della persona sia una mera tecnica strumentale, una meto-
dologia 'neutra' idonea a essere riempita di qualsiasi contenuto. La società de-
mocratica e pluralista può e deve favorire l'autonomia individuale a tutti i livelli
e il libero confronto delle idee, ma non può prescindere da valori condivisi. In
particolare, con riferimento specifico ai problemi della formazione, essa esige
una nuova cultura sociale e politica ben radicata in una concezione personalista
che promuova una cultura di solidarietà e di partecipazione;

● sviluppare la consapevolezza che il lavoro non è solo fonte di sostentamento
economico e di miglioramento della propria posizione sociale, ma anche il luogo
dove la maturazione della persona arriva a pienezza, un modo per servire effi-
cacemente la società e promuovere il progresso sociale. In linea con il ricco in-
segnamento di San Josemaría Escrivá si desidera portare avanti una cultura
del lavoro ben fatto, attento ai valori etici, con la consapevolezza che la profes-
sionalità non è soltanto un insieme di conoscenze tecniche e processi produttivi
ma il frutto di una serie di attitudini acquisite con fatica, come la capacità di col-
laborare, un sano spirito competitivo, l'orientamento agli obiettivi. Nelle Strutture
ARCES si cerca di trasmettere questo ideale ambizioso non solo attraverso le
attività promosse (corsi, lezioni), ma anche con uno stile di vita equilibrato e or-
dinato che valorizzi ogni persona, favorisca lo spirito di iniziativa e costituisca
una buona palestra per la vita sociale e il rispetto dell'altro. La diffusione di una
cultura del lavoro intenso e ben fatto è inoltre una valida arma contro le ten-
denze, purtroppo radicate alle nostre latitudini, a risolvere i problemi sociali in
modo clientelare e poco trasparente, e a volte violento.

UltEriOri SPECiFiCHE PEr l'AttUAziOnE dEl PrOgEttO
ARCES è consapevole di aver bisogno di nuova “forza spirituale” e di doversi do-
tare di nuovi strumenti, anche organizzativi, che siano adeguati al nostro tempo.
Pertanto affida al Comitato Scientifico, riorganizzato nelle strutture e rinnovato
nella composizione, la stesura del Programma Formativo e la definizione delle
azioni necessarie a rendere concreto quanto descritto nel Progetto Culturale. 
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Il Comitato Scientifico, nel proporre un piano d'azione concreto e operativo (Piano
Formativo annuale o biennale), terrà anche presente:
● che molti giovani di talento scelgono di formarsi e lavorare lontano dalla Sicilia,

presso università del nord Italia o all'estero, certamente attratti da una maggiore
facilità di inserimento nel mondo del lavoro. La maggior parte di loro, tuttavia,
non dimentica le proprie origini culturali, anzi porta dentro di sé come una ferita
e un desiderio profondo di tornare. Occorre recuperare l'entusiasmo e creare
le condizioni perchè i talenti vengano investiti qui; occorre recuperare la capa-
cità di fare da ponte, da collegamento tra la formazione e la professione;

● che attraverso la realizzazione di progetti specifici e la partecipazione a pro-
grammi di mobilità dell'Ue, occorre proporsi di attingere alle risorse che altri
centri culturali europei possono offrire e aprire relazioni con i paesi mediterranei
di Africa e Asia, con la consapevolezza che dall'esperienza del contatto con
altre culture può germogliare una maggiore capacità critica e una vivace crea-
tività al servizio della nostra società;

● che i saperi sono scienze, l'unità di intenti e di azione è un fatto e un obiettivo.
L'unità è da costruire, giorno dopo giorno, cominciando e ricominciando “con
logori strumenti che peggiorano sempre/ nella gran confusione dei sentimenti
imprecisi […] /Per noi non c'e che tentare. Il resto non ci riguarda.” Per vivere
l'unità, è necessario avere obiettivi comuni, che questo accada non è frutto di
scienza. E’ nella ricerca che ognuno coltiva, che si può o no vivere l'unità; è nel
saper collaborare alla realizzazione di un progetto comune che si può o no vi-
vere l'unità. Occorre lanciare progetti che siano per il bene comune, e su questi
mettere in gioco le proprie competenze. Si deve trattare di progetti concreti, in
cui ognuno sia responsabile di ciò che dice perchè lo deve poi realizzare.

In base a tali presupposti il Comitato Scientifico si propone di:
● promuovere attività in collaborazione con istituzioni culturali;
● invitare il CdA ARCES a sostenere la ricerca universitaria attraverso lo stanzia-

mento di fondi dedicati, la promozione di assegni di ricerca e premi, in ambiti
tematici che siano coerenti con il presente progetto culturale;

● supportare i Club di Facoltà presenti all'interno delle proprie Residenze Univer-
sitarie;

● favorire iniziative culturali ed altre attività che siano coerenti con il Progetto Cul-
turale ARCES.
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1. ARCES è uno dei Collegi Universitari italiani, eretto in Ente Morale dal 1976.
La sua mission è di curare la formazione integrale della persona, attraverso
iniziative ed attività finalizzate ad una crescita morale, culturale e professionale
della gioventù e alla partecipazione di strati sociali sempre più larghi all’istru-
zione superiore e alla qualificazione professionale.

2. In collaborazione con le Istituzioni Accademiche, le attività del Collegio Univer-
sitario sono promosse da persone che condividono la passione di ricercare,
scoprire e comunicare la verità sul mondo, sull’uomo e su Dio in un clima di
dialogo e di libertà senza condizionamenti di interessi particolari.

3. Il rispetto della libertà e l’assunzione della conseguente responsabilità per-
sonale, è uno dei principi cui si ispira l’attività del Collegio Universitario. Tale
principio presiede alle relazioni tra le varie componenti (docenti, studenti, per-
sonale tecnico, amministrativo ed ausiliario) e da esso discendono il rispetto
per le diverse opinioni nella consapevolezza che la libertà di ciascuno, anche
nell’ambito della ricerca e dell’attività didattica, trova tuttavia il suo naturale li-
mite nel rispetto della persona dell’altro, delle sue prerogative e dei suoi diritti
inviolabili.

4. ARCES è consapevole che il lavoro professionale è espressione della di-
gnità umana, sviluppo della personalità, vincolo di unità con gli altri uomini,
strumento privilegiato per il progresso, canale naturale per promuovere la so-
lidarietà. Ai docenti (professori, formatori e orientatori) e al personale tutto
chiede di far propria questa idea nel realizzare il proprio lavoro e di trasmetterla,
attraverso l’esempio, a tutti coloro che beneficiano dei suoi servizi.

5. L’impegno formativo di ARCES si realizza in particolar modo nelle Residenze
Universitarie e nei Centri Culturali dove si approfondiscono ed integrano gli in-
segnamenti offerti dalle Facoltà Universitarie e dagli Istituti Scolastici e si con-
tribuisce alla maturazione armonica di ogni singola persona nelle sue diverse
dimensioni: umana, culturale, professionale e religiosa.

6. Le attività formative che ARCES promuove si svolgono nel pieno rispetto della
libertà delle coscienze e senza alcuna discriminazione di ordine razziale, reli-
gioso e sociale. Le attività di formazione dottrinale e spirituale sono affidate alla
Prelatura dell’Opus dei. Il messaggio della Prelatura, incentrato sulla santifi-
cazione del lavoro professionale e delle realtà quotidiane, ben si sposa con la
mission di ARCES, ed è condiviso e apprezzato anche da quanti non ne vivono
la dimensione religiosa.

7. Il Consiglio di Amministrazione di ARCES, collaborando con le Direzioni delle
singole strutture, realizza i fini statutari dell’Ente alla luce della presente Carta.
La definizione delle finalità e dei principi ispiratori, accettati e sottoscritti da tutti
coloro che operano professionalmente in ARCES, è garanzia della libertà di
scelta di quanti usufruiscono delle attività dell’Ente, in particolare degli studenti
delle Residenze Universitarie e dei Centri Culturali.

8. A tutto il personale ARCES è richiesta la piena adesione alla presente Carta
e l’impegno per mettere in pratica le finalità e i criteri che in essa sono espressi.
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